
SALÒ Omar Leonarduzzi sarà operato
questo pomeriggio al Carlo Poma di Man-
tova. Uscito al 17’ del primo tempo duran-
te la sfida di domenica contro il Vicenza, il
capitanodellaFeralpiSalòhasubìtolafrat-
tura scomposta del perone sinistro. Un in-
fortuniograve,cheloterràlontanodaicam-
pi per tutto il resto del girone d’andata.
Una brutta botta per la società gardesana,
perilsuoallenatoreGiuseppeScienzaeso-
prattutto per il giocatore, che il prossimo
18 febbraiocompirà 31 annie chealla cau-
sa verdeblù ha dedicato le ultime stagioni.
Dovremmo rivederlo in campo nel 2014,
secondoquantoipotizzailresponsabilesa-
nitario della società Alessandro Corsini.
«Ilgiocatoreverràsottopostoadintervento
chirurgicodiriduzioneesintesi conplacca
evitidall’equipedeldottorRenziBrivio,as-
sistitodeldottorBortolazziedaldottorBet-
tinsoli, membro dello staff sanitario della
prima squadra verdeblù. I tempi stimati di
recuperosono tutt’ora davalutare, ma cisi
prefissaunrientrosuccessivoallapausana-
talizia».
Con questo infortunio la squadra perde
uno dei giocatore di maggiore esperienza,
il pilastro della retroguardia che ora Scien-
za dovrà accuratamente rimodellare. Spa-
zio quindi ai giovani, con Magli che sarà
presumibilmente chiamato a prendere le
redini del reparto. Già a Pavia vedremo
non solo con quali compagni, ma anche
con quale modulo, visto che nelle ultime
uscite Scienza aveva alternato il solito
4-3-3 con un meno usuale 3-4-3.

LUMEZZANE Prima vittoria
in casa, prima volta dentro i
play off. Il Lumezzane si è go-
duto il lunedì del dopo San
Marino in attesa di iniziare la
settimana che porta alla tra-
sfertadiCremona. Unsucces-
so,quellosulSanMarino, ma-
turato grazie anche ad un’at-
tenta prova difensiva, che ha
limitato i pericoli per la porta
difesada MarcoBason.Difen-
sore aggiunto è stato in più di
un’occasione anche Federi-
co Franchini, alla sua miglior
performance da quando ve-
ste la casacca rossoblù.
«Anche nella Pri-
mavera del Chie-
vo mi capitava
spesso di fare il
quinto difensore a
destra. Pur se so-
no portato più a
compiti offensivi,
so benissimo che
peressere giocato-
ri completi biso-
gna interpretare
al meglio anche la
fase difensiva e
sto cercando di
adattarmi».
Il debutto tra i professionisti
non è stato del tutto fortuna-
to. «In effetti l’intervento sul
giocatore della Pro Vercelli
che ha provocato il fallo da ri-
goredell’1-1 nella prima usci-
ta di campionato mi è rima-
sto per un po’ sulla coscien-
za.Avrei dovutotemporeggia-
re, invece la foga mi ha porta-
to a commettere un fallo che
ci è costato molto caro. In
ogni caso ho continuato ad
impegnarmialmassimoin al-
lenamento e con il San Mari-
no il mister mi ha dato l’op-
portunità di partire titolare».

Occasione sfruttata al meglio
daFranchini, alla fine tra imi-
gliori in campo.
«In Lega Pro si gioca su ritmi
ben diversi dal campionato
Primavera, perciò ho fatto un
po’ fatica ad entrare subito in
sintonia con la nuova realtà,
ma ora le cose procedono
molto meglio, anche grazie al
mister ed ai compagni, che
fanno tutto il possibile per
aiutarmi a colmare il gap. C’è
però ancora molto da lavora-
re e imparare».
Veronese di nascita (a Villa-
francaper laprecisione)Fran-

chini, classe ’94,
hafattotuttalatra-
fila delle giovanili
del Chievo ed è al-
la prima esperien-
za fuori provincia.
«Ho la fortuna di
avere dei compa-
gni d’oro e di po-
ter giocare al fian-
co di alcuni anzia-
ni di grande spes-
sore,che fannove-
ramente di tutto
per aiutarti a cre-

scere,non solo come giocato-
re,ma anche come uomo. So-
no davvero contento della
scelta fatta».
Per Franchini è in arrivo un
banco di prova molto più im-
pegnativo del San Marino, la
visita ad una Cremonese par-
ticolarmente arrabbiata do-
po il passo falso interno con il
Como: «Penso che useremo
la stessa tattica di domenica,
ovvero aspettare gli avversari
e poi ripartire. Avremo una
marcia in più, forti della cari-
ca che può dare una vittoria
come quella di domenica».

Sergio Cassamali

MONTICHIARI Fuori da
ogni metafora, che trasferta
indigestaper l’AtleticoMonti-
chiari quella sul campo
dell’Imolese! Non solo per-
chélasquadrabresciana hari-
mediato la quarta sconfitta
consecutiva in tre settimane,
ruolino che la rende penulti-
ma a tre punti con alle spalle
solo il Forcoli a quota zero.
Ma,soprattutto,perchédiver-
si giocatori sono stati male
nel corso del match giocato al
RomeoGallidi Imola.Neppu-
re il neotecnico Claudio Otto-
ni è rimasto immune da una
fastidiosa nausea.
Tutta colpa, pare, del pranzo
consumato in un ristorante a
poca distanza dallo stadio di
Imola, dove giocatori e staff
rossoblù si erano recati intor-
noalle 11, comesempre acca-
de prima delle partite che si
disputano alle 15.
Ma sarà durante l’incontro
che qualcosa andrà storto:
«Tra il primo ed il secondo
tempo - ci racconta Claudio
Ottoni - Filippini è stato male
nello spogliatoi, e poi anche
in campo ha provato a strin-
gere i denti, ma ho dovuto so-
stituirlo; stessa cosa per Zani.
Anche io non sono stato bene
durante i 90 minuti ed ancora
nella notte tra domenica e lu-
nedì».

Ilmenù- classicissimoda pre-
partita - sembrerebbe al ripa-
ro dai rischi classicidi intossi-
cazione: pasta, prosciutto
crudo e verdure, crostata. Pe-
rò Ottoni non accampa scu-
santi nel fare l’analisi dell’in-
contro: «L’episodio non ci ha
certo aiutato, però nel primo
tempo l’approccio poi non è
stato quello che volevo. Ho
preferito la squadra nella ri-
presa,quandosiamostatibra-
vi ad accorciare le distanze,
sfiorando pure il pari».
Domenica a Montichiari sale
il Formigine, altra sfida com-
plicata. Ma almeno il pranzo
sarà in casa.

Matteo Belloni

■ Stasera su Teletutto
consueto doppio
appuntamento con il
calcio provinciale.
Alle 21 va in onda «Parole
di Calcio LegaPro», volti e
voci della domenica dei
due team bresciani della
categoria, Lumezzane e
FeralpiSalò. In studio con
Erica Bariselli l’attaccante
della Feralpisalò Luca
Miracoli ed il portiere del
Lumezzane Marco Bason.
Alle 22, invece, «Dilettanti
in rete». In studio con
Angela Scaramuzza e
Fabio Tonesi si parlerà di
Eccellenza con i giocatori
dell’Aurora Travagliato
Marco Romanini e Fulvio
Bellotti, di Promozione,
Prima e Seconda
categoria con Walter
Zubani, tecnico del Ghedi
capolista del girone F.
Come di consueto tanti
contributi filmati a partire
da Inveruno-Darfo e
Palazzolo-V. Castelfranco
di serie D fino a Brescia-
Tavagnacco di serie A
femminile.

DEBUTTO-NO
«Dopo la gara

con la Pro Vercelli
ero a terra

per aver sbagliato
l’intervento

che ha causato
il rigore»

LegaPro 1 Franchini prende il ritmo
L’esterno veronese tra i migliori nel successo del Lumezzane sul San Marino
«C’è un bel salto con il campionato Primavera, ma qui si può crescere bene»

Federico Franchini in azione contro la Pro Vercelli in Coppa Italia

■ «Ragazzi non sccendiamo a
patti / con chi mangia solo gatti».
Vestito da gatto e con questo
cartello al collo, Rolando, storico
tifoso della FeralpiSalò, si è
presentato così domenica al Turina,
dove si è giocata la sfida con il
Vicenza. Gara che però non ha
visto: la proverbiale frase che vuole
i vicentini «magnagatti» è vecchia di
secoli, ma è stata ritenuta offensiva
(discriminazione territoriale?) dagli
steward salodiani che gli hanno
consigliato di non entrare allo
stadio...

«Vicentini magnagatti»:
non lo fanno
entrare allo stadio

FeralpiSalò: oggi
operato Leonarduzzi
In campo solo dopo
la pausa natalizia

L’infortunio di Omar Leonarduzzi

DARFOBOARIO Racconta-
no che dopo la doppietta rifi-
lata al Nottingham Forest,
nei sobborghi londinesi di
Hammersmith e Fulham
qualcuno l’avesse sopranno-
minato il «Robin Hood» del
Queens Park. Era l’8 febbraio
2009: Matteo Alberti segnò
l’1-1 allo scadere del primo
tempo e al 3’ della ripresa fir-
mò il sorpasso zittendo
26.000tifosi. «Finì 2-2, ma per
mefu un’emozioneincredibi-
le», ricorda il centrocampista
di Desenzano approdato al
Darfo una settimana fa.
Inveruno non è Londra e do-
menica il pubblico era quel
che era: ma il suo eurogol sul
campo dellacapolista ha il sa-
pore dell’impresa ed è una
pallonata in facca alla sfortu-
na e alla rabbia.
«Lorenzi che l’ha spizzata di
testa - racconta -, ho anticipa-
to un difensore e quando ho
alzato la testa mi sono accor-
to che il portiere era fuori dai
pali». L’istinto vince sulla ra-
gione e l’impensabile è lì, a
portata di mano: Alberti cari-
caildestro fa partire unmissi-
le che si infila tra portiere e
traversa.Lapanchina delDar-
fo salta in aria, i tifosi di casa
si allargano le braccia: «Uè,
ma che gol l’ha fat chel lì?».
Alberti corre sotto la tribuna,

bacia la mano e indica mam-
ma e papà che lo applaudo-
no.A loro e alla compagna In-
ga dedica il primo gol innero-
verde.
«Ho passato un periodo diffi-
cile - racconta -. Senza squa-
dra, senza richieste e con tan-
ta voglia di giocare. Poi è arri-
vato il Darfo e qui ho trovato
una società che mi ha voluto
subito, amici come Capelloni
e Baresi ed un mister che mi
ha dato fiducia fin dalla pri-
mapartita. Lasquadrac’è, ab-
biamo qualità e carattere per
uscire da questa situazione».
La sua storia parte dal settore
giovanile del Chievo: arriva ai
quartidel campionato Prima-

vera e Briatore (quello vero,
non la parodiadi Crozza o Pa-
nariello) lo porta al Queens
Park Rangers con un contrat-
to quadriennale. «Un’espe-
rienza che rifarei», confida.
Il primo anno va alla grande,
il secondo va in panchina e il
terzo torna a Lumezzane in
prestito gratuito. Poi fa rotta
verso Ravenna e dopo mesi di
stop arriva la telefonata del
diesse Maffezzoni. Così, Ro-
bin Hood che spiana i ricchi
(Inveruno)per aiutare i pove-
ri (il Darfo) ha ricambiato fa-
cendo centro con la prima
freccia. Ora arrivano Gozza-
no e Olginatese: try again!

Sergio Gabossi
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